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FINANZE E TESORO (VI) 

In! SEDE CONSULTIVA 

VENERD~ 13 OTTOBRE 1972, ORE g,ho. - Pre- 
sidenza del Vice Presidenle CIAMPAGLIA. - 
Intervengono i Sottosegretari di Stato: per il 
tesoro, Ruffini; per le finanze Belotti. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato ner l’anno 

Stata, di previsione dell’entrata (Tabella n. 1 ) ;  
Stato di previsione della spesa del Ministero 

Stato di previsione della spesa del Ministero 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 

(Parere alla V Comniissione). 

finanziario 1973 (620) ; 

del tesoro (Tabella n. 2); 

delle finanze (Tabella n. 3); 

Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

La Commissione prosegue l’esame con- 
giunto dei provvedimenti. 

I1 deputato Giovannini, intervenendo sul 
Rendiconto 1971, osserva che la situazione dei 
consuntivi va peggiorando di anno in anno 
malgrado tutti i rilievi, assai critici, della 
Corte dei Conti e le proteste del Parlamento. 
Per il 1971 il rapporto fra previsioni e accer- 
tamenti segnala un disavanzo crescente del 
58,9 pcr cento rispetto al consuntivo 1970 (e 
la tendenza peggiorerà per il 1972 ed il 1973) 
mentre l’indebitamento per lo stesso esercizio 
1971 raggiunge la quota di 4.220 miliardi. Si 
tratta di disavanzi e indebitainenti che non 
trovano giustificazione proprio per la nian- 
cata qualificazione della spesa pubblica, mal- 
grado tutte le indagini, i libri bianchi e le pre- 
dicate riforme della pubblica amministra- 
zione la cui inefficienza è ormai patologica. 
La veridicità del bilancio è del tutto ine- 
sistente ed il bilancio stesso, anzi, si presenta 
come (( falso in atto pubblico )), per inesattezza 
previsionale, note di variazioni postume, con 
violazione del principio dell’annuali ti,, ma- 
novra occulta dei residui passivi. Nel 1971 le 
previsioni di entrata sono risultate abbastanza 
vicine al consuntivo; ma la cosa non è pii1 
vera se si scinde il .comparto delle enlrale 
lributarie da quello delle extra tributarie: 
le prime registrano infatti un  calo in con- 
suntivo di circa il 20 per cento, mentre 
aumentano di circa il 50 per cento le seconde. 
Ilal lato della spesa l’incremento a consun- 
tivo delle spese correnti, di  circa il f O  per 
cento, ha fatto saltare la quota di risparmio 
pubblico che passa da un saldo positivo di 
461.6 niilinrdi i \ d  i1110 negntivo di  G.31,3 mi- 

liardi. Di conseguenza peggiorano i dati rela- 
tivi all’indebitamento per cui le previsioni 
fatte in li  miliardi salgono in consuntivo n 
circa 2.000 miliardi che implicano 100 mi- 
liardi per interessi passivi di cui nel con- 
suntivo non si parla. I residui passivi per 
spese correnti aumentano di 373 miliardi e 
quelli in conto capitale di 532 miliardi; coni- 
plessivamente a tutto il 1971 toccano la quota 
di 8.622 miliardi mentre l’indebitamento coni- 
plessivo tocca i 18.000 miliardi, con u n  incre- 
mento di 2.686 miliardi pari a quasi il 25 
per cento in ragione d’anno. Nel 1972 l’inde- 
bitamento sfiorerà la cifra record di 20.000 
miliardi il che implica 1.000 miliardi di inte- 
ressi passivi. La macchina dello Stato si è 
posta in crisi permanente e voluta di  fronte 
agli enormi problemi del paese. E nel primo 
trimestre di quest’anno gli investimenti sta- 
tali risultano al di sotto della metà rispetto a 
quelli del corrispondente periodo dell’eserci- 
zio precedente. I1 giudizio negativo della sua 
parte sul consuntivo è suffragato dalle dure 
critiche della Corte dei Conti. I1 Rendiconto 
evidenzia una politica generale sbagliata c 
negativa.. La sua parte si riserva la presenta- 
zione di un  parere di minoranza. 

I1 deputato Spinelli osserva che la situazio- 
ne economica, assai difficile, rischia di peggio- 
rare nel 1973 in termini di decremento della 
occupazione, di incremento dei prezzi e di d a -  
salure fra consumi individuali e consumi so- 
ciali. La ripresa non può certo essere avviatd 
dalla politica contradditoria dell’attuale Go- 
verno. Cosa si è fatto per garantire il successo 
della riforma tributaria ? Per le imposte indi- 
rette i piccoli e medi operatori sono sfati la- 
sciati nella più grave incertezza; occorre che 
il Ministero delle finanze si serva delle orga- 
nizzazioni di categoria, fornendo loro materia- 
li illustrativi sull’applicazione dell’IVA e con- 
tributi per l’organizzazione di una vasta e ca- 
pillare informazione ai contribuenti. Quanlo 
alla finanza locale preoccupano i 350 miliardi 
di residui passivi dovuti dallo Stato agli enti 
locali e le incertezze sulla tempestivith dei rim- 
borsi per le soppresse imposte di consumo. 
Occorre por mano, nel rapporto fra Stato ed 
enti locali, a risolvere la questione di  numerosi 
immobili demaniali non più usati per interes- 
si pubblici e carenti di manutenzione, median- 
te cessione ai comuni ed evitandone il trapas- 
so a privati. La gestione del monopolio tabac- 
chi è positiva, e sfata la leggenda clell’ineffi- 
cienza della mano pubblica, ma nel f975, se 
non si procede pih massicciamente a miglio- 
rare impianti, tecniche di lavorazione ed oc- 
cu paz i 011 e. resiste n do n p ress i o t i  i p r ivn t is t i c h e, 



.si rischia (li trovarsi indeboliti di fronte alla 
integrale liberalizzazione del settore per 
adempimenti CEE. Preannuncia, sugli argc- 
menti trattati, una serie di ordini del giorno 
che considera svolti. 

Il Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione a martedì alle ore 10. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,hO. 

ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

VENERDÌ 13 OTTOBRE 1972, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente GUI, indi del Vicepre- 
sidente BIASINI. - Interviene il Sottosegreta- 
rio di Stato per la pubblica istruzione, Cocco 
Maria. 

Disegni ‘di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l’anno finanziario 1973 
(Tabella n. 7); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Parere alla V Commissione). 
(Si p r o s e g u e  n e l l a  discussione g e n e r a l e ) .  

I1 deputato Biasini, prospettando la neces- 
sith di passare dall’attuale bilancio ad un  bi- 
lancio per programmi che dia u n  quadro plu- 
riennale delle spese e dei risultati previsti, 
ricorda la proposta avanzata nella scorsa legi- 
slatura dal deputato Buzzi perché ogni anno 
si tenga in aprile una discussione preliminare 
sul bilancio onde dar modo al Parlamento di 
partecipare più costruttivamente alle grandi 
scelte politiche da tale documento implicate. 
Soff erniandosi sugli obiettivi del prossimo 
piano per la scuola, afferma che esso dovrb 
i endere a realizzare un  pieno decondiziona- 
mc,nto sociale, un’ampia sperimcnlazione, l’at- 
tuazione d i  una scuola integrata e del diritto 
allo studio, insieme all’aggiornamento dei do- 
centi inteso in senso nuovo e all’adeguamento 
delle strutture edilizie. Esaminando i residui 
passivi per singoli settori, afferma che la si- 
tuazione deficitaria dell’edilizia scolastica ed 
universitaria potrebbe essere migliorata attri- 
bucndo al riguardo nuovi compiti alle regioni; 
a suo giudizio le regioni dovrebbero altresì 
essere interessate alla formazione di un  piano 
di istituzioni per le scuole materne. Dopo 
mcr toccato i problemi della scuola elemen- 

tare con particolare riferimento alle pluriclassi 
e ali’eventuale anticipo n cinque anni dell’ob- 
bligo scolastico, si sofferma sui ritocc.hi della 
scuola media dell’obbligo, che non dovranno 
comunque in alcun modo intaccare il valore 
di grande conquista democratica, sociale e pe- 
dagogica di tale scuola. Accenna quindi al pro- 
blema del costo dei libri di testo ed al feno- 
meno della ripetenza scolastica; giudica indi- 
lazionabile la riforma della scuola secondaria 
superiore ed auspica un rinnovamento del- 
l’esame di maturitk. Per quanto concerne i l  
settore universitario, si dichiara d’accordo 
sulla I inea preannunciata dal Governo ten- 
dente a presentare in Parlamento, accanto ad 
un disegno di legge di riforma generale, un 
provvedimento urgente per l’ampliamento del 
corpo docente secondo nuove norme concur- 
suali. Conclude proponendo modi diversi di 
ripartizione degli assegni universitari ed au- 
spicando che gli attuali contributi in moneta 
possano essere sostituiti dall’offerta di sempre 
maggiori ed efficienti servizi. 

I1 seguito dell’esame è rinviato alla pros- 
sima seduta. 

1x4 SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. ‘ 

3 TRASPORTI (X) 

IN SEDE CONSULTIVA 

VENERDi 13 OTTOBRE 1972, ORE 9,30. - l’re- 
sidenza del Presidente CATELLA, ind i  del  Vice- 
presidente PICCINELLI. - Interviene il Sotto- 
segretario di Stato per la marina mercantile, 
Durand de la Penne. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina mercantile per l’anno finanziario 1973 
(Tabella n.  17) ;  

Rendiconto generale dell’amministrazione clello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Parere alla V Cottiniissione). 

I1 relatore Merli, riferendo sui provvedi- 
menti, osserva che rimangono in piedi ancora 
gli antichi temi e problemi affiorati nei pre- 
cedenti dibattiti: la insufficienza delle strut- 
ture e delle competenze dell’amministrazione 
generale e periferica della marina mercantile; 
l’inadeguatezza degli stanziamenti; la inido- 
neità ad imprimere un indirizzo organico c 
globale alla economia ma.rinara.. Una prova 



eloquente di tali carenze è data dai dali de,lla 
bilancia italiana dei trasporti marittimi la 
quale presenta. un risultato finanziario nega- 
tivo anche se meno pronunciato rispetto agli 
anni passati. In particolare è ormai indilazio- 
nabile una revisione del sistema del credito 
navale, strumento fondamentale per l’ammo- 
dernamento ed il potenzia.mento della flotta 
nwrc,antile qualitalivamente decaduta e quan- 
I i‘alivamen te insufficiente, consentendo non 
solo alla sezione speciale credito navale del- 
I’TMT, bensì anche agli istituti e alle banche 
di interesse naziona.le l’esercizio del credilo 
navale ai ,quale, inoltre, potrebbero essere as- 
sociali anche istituti bancari a medio termi- 
ne. Jn materia d i  disponibilitik di stanziamcnli 
a?r?egtiati, la legislazione sul credito navale 
P: i l  fattore essenziale con il quale lo Stat.o 
può intervenire per agevolare quello sviluppo 
della flotta che rappresenta uno dei punti car- 
dine per la politica marittima. A meta del 
2972 la. consistenza della flotta era ancora di 
poco superiore agli S milioni di tonnellate di 
slazza lorda e solo uno sforzo molto coiisi- 
stente da parte dell’armamento potr‘ a consen- 
Lire di progredire almeno verso i 10 milioni 
per la meta del presente decennio.. 

B necessario, inoltre,, snellire la proce- 
dura di erogazione del credito; erogando, in- 
fatti, a! momento opportuno l’operatore può 
disporre della somma erogata n&la sua in- 
ferezza, con u n  notevole vanlaggio per la 
realizzazione della linea d i  politica economi- 
ca seguita. 

Intimamente connesso al credito navale è 
i l  problema della cantieristica che va inserito 
i n  un quadro europeo di fronte alla concorren- 
za giapponese. Infatti, l’espansione della cn. 
pacitii giapponese, la crisi dei noli e degli 
ordini navali in atto dall’inizio del 1971 han 
no da tempo messo in allarme lulta la cantie- 
ristica europea per cui se tempestive niisur. 
non saranno prese, dal 50 per cento allualc 
delle coslruzioni mondiali il Giappone pns- 
serh rapidamente al 70-75 per cento ncrlui. 
stando, pertanto, una posizione di inonopolio. 

Un altro grande tema ricorrente è quello 
che riguarda il sistema dei porli F: della lom 
gestione reso sempre pih pressante dall’au- 
mento del volume complessivo dei traffici 
negli ultimi decenni. In questo settore esi- 
s!ono una legislazione anacronistica - e c!n? 
quella concernente la classificazione dei porti 
e la definizione delle opere marittime risi- 
lente al 1885 - nonche la ripartizione del!e 
competenze fra le amministrazioni dei la- 
vori pubb!ici e della marina mercantile in 
nrdine a!la costruzione e alla ge.dione dei 

porti. Da ciò deriva la impossibiliti di UI! 
effeltivo impulso promozionale dei traffici 
portuali da parte dell’aniininistrazione che 
gestisce i porti; esigenze di ordine tecnico 
det.erniinerebbero l’opporlunitk di assicurare 
i più ampi compiti di ricerca ed elaborazio- 
ne scientifica nel settore mediante un appo- 
sito istituto di ricerca e sperimentazione cui 
potrebbero fornire validi apporti i maggiori 
esperti nella materia. Ancora ne! complesso 
quadro dell’organizzazione portuale è da au- 
spicare una sollecila nuova definizione e di- 
sciplina degli approdi per la nautica da di- 
porto, a suo tempo affrontata in sede gover- 
nativa, per dare concreto avvio alla solu- 
zione dei problemi connessi a tale attivilh 
c.he va sempre più estendendosi nel paese. 

Dopo essersi soffermato sui problemi della 
pesca che abbisogna .di intervenli globali che 
valgano anche a coordinare quanto oggi è di- 
sperso tra amministrazioni diverse, il relatore 
si sofferma sul demanio marittimo che è stret- 
tamente collegato al quadro portuale e alla 
difesa dell’ambiente; occorrerii impostare ia. 
relativa problematica in un visione unitaria, 
articolata nei sistemi regionali, diversificando 
secondo le vocazioni e le attitudini i porti e 
le zone prescelte. Ciò al fine di poter meglio 
investire le risorse disponibili e creaie le con- 
dizioni di compelilivitii con i sistemi portual; 
degli altri paesi. 

Concludendo il relatore, sotlolineata la ne- 
cessit,it di adottare urgenti provvediment,i nel 
settore della flotta Finmare e delle linee di 
PIN atlraverso anche una, revisione delle con- 
venzioni e delle sovvenzioni, propone di espri- 
mere parere favorevole sui provvediii1eni.i i 1 1  

esame. 
Il seguilo dell’esame è rinvialo ad altra s c -  

dL1 ta. 

l’A SEDUTA TERMINA ATJTAE 10,Io. * 

LAVORO (XIII) 

VENERDì 13 OTTOBRE 1972, ORE 10. - Presi- 
rlensci del Presidenle ZAWIBELLI. - Interviene 
il Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, Coppo. 

COMUKICAZIOSI DEL MISISTRO DEL LAVORO su t 
RAPPORTI GOVEBSO-SIKDACATI XELL’ATTUALE FASE 

DI RISSOVI COSTRATTUALI. 

I1 Presidente Zanibelli fa presente che sco- 
po dell’odierno incontro della C Q ~ ~ ~ S S ~ O I E  
con i l  ministro è di approfondire lo stato 



attuale dei rapporti tra Governo e sindacati. 
‘L‘ali rapporli hanno ormai assunto un carat- 
tere di conlinuitii e di normalitb, ma, nel- 
l’attuale contingenza, acquistano una parti- 
colare importanza in relazione ai rinnovi con- 
trattuali in atto. La Commissione lavoro in- 
tende rappresentare la sede di un’ampia, 
parlicolareggiata e diretta informazione su 
lale ordine di questioni, anche come premessa 
di eventuali future iniziative legislative e come 
occasione per una collaborazione dalla quale 
potrh trarre notevole giovamento lo stesso 
Governo. Nella seduta di oggi saranno svolte 
sol tanto le comunicazioni del Ministro, mentre 
la Commissione si riserva di riprendere in 
successive sedute i l  seguito della discussione 
su tali temi. 

I1 ministro Coppo, dopo aver confermato 
che il Governo annette grande interesse ad un 
diretto contatto con la Commissione, dichiara 
che tratterk partilamente dei problemi riguar- 
danti i rapporli Governo-sindacati e la fase 
dei rinnovi contrattuali. 

Quanto al primo punto, comunica che in 
settembre sono ripresi i contatti con le Confe- 
derazioni. Nel primo incontro, alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, sono stati trattati 
argomenti generali e di metodo. I sindacati 
hanno lamentato la precedente occasionaliti 
dei loro rapporti con il Governo, e quest’ul- 
limo ha risposto che è sua intenzione stabilire 
relazioni non più occasionali e meramente 
consultive, senza per altro che ciò abbia a 
significare interferenza nella competenza di 
altri poteri, in primo luogo in quella del Par- 
lamento. Da parte loro, le Confederazioni han- 
1.10 ribadito che non è loro intenzione inva- 
dere altrui competenze. Si è inoltre convenuto 
sulla proposta che i l  Ministero del lavoro tenga 
i l  coordinamento con tutte le parti sociali, per 
assicurare unitarietb di indirizzo alla Ammi- 
nistrazione pubblica. Si collega a tale deci- 
sione la ricerca di un’autoriti unica in materia 
retributivn, per lutti i settori, privati e pub- 
bl ici. Senza sottrarre competenze alle singole 
amministrazioni, è opportuno stabilire un col- 
legamento tra queste e il Ministero del lavoro, 
c.he permetta la, certo non facile, realizzazione 
di  una coerente politica retributiva. 

Oltre questi problemi di carattere genera.le 
e di metodo, nel primo incontro con i sinda- 
cati sono stati esaminati i più urgenti pro- 
blemi del momento, come quelli. delle pen- 
sioni, dei prezzi, dell’occupazione, e gli altri 
connessi dell’agricoltura, del Mezzogiorno, 
della ristrutturazione della Montedison, degli 
alloggi, della riforma sanitaria. 8 stata effet- 

tuata una prirna sommaria panoramica, dalla 
quale è emersa la necessità di una globalità 
di visione. Le confederazioni, convenendo su 
tale esigenza, hanno dichiarato il loro accor- 
do sulla connessione tra problemi salariali e 
riforme sociali, chiedendo peraltro due ga- 
ranzie. Esse, per le quali sono stati posti ter- 
mini che sono ricompresi entro l’arco della 
negoziazione dei contrat.ti, riguardano l’impe- 
gno a non svalutare la moneta e a non au- 
mentare i prezzi pubblici e amministrati. I1 
Governo ha fornito assicurazioni in proposito. 
Sono stati anche avviati i colloqui con le am- 
ministrazioni dell’agricoltura e dell’industria. 
Nella prossima settimana sono previsti tre 
incontri. Lunedì, sulla Montedison, limitato 
ai punti di crisi gik aperti, mentre i problemi 
generali sono rinviati ad un successivo incon- 
tro in attesa delle decisioni del CIPE. Saranno 
presi in considerazione, in particolare, i prov- 
vedimenti riguardanti le aziende liguri e to- 
scane del gruppo e quelle del gruppo Valle 
Susa. Martedì, saranno ripresi i contatti sulle 
pensioni, prendendo in esame le questioni es- 
senziali dei minimi, .del finanziamento e del- 
l’adeguamento ‘automatico. La delicatezza dei 
lemi richiede un approfondimento che B pre- 
vedibile non si esaurisca in poche battute, an- 
che per le difficoltk dell’innesto delle nuove so- 
luzioni nella precedente complicata discipli- 
na. L’obiettivo è di pervenire a soluzioni or- 
ganiche che consentano di evitare che questi 
assillanti problemi si ripresentino periodica- 
mente. Mercoledì, infine, l’incontro verterk sui 
programmi per l’occupazione e sulla politica 
per il Mezzogiorno, tema questo di primaria 
rilevanza, nel cui quadro si proporrk anche 
di accelerare la realizzazione dei programmi 
che importino l’aumento dei posti di lavoro. 
Nel prossimo periodo è previsto anche un in- 
contro sulla riforma sanitaria. I3 convinto che, 
al di là delle polemiche, il Governo non possa, 
anche .se lo volesse, sfuggire a questo proble- 
ma. Sarà pertanto presentato un disegno di 
legge, che è sua opinione debba riguardare 
pochi punti essenziali, senza perdersi in una 
disciplina troppo minuta. Errerebbe chi pen- 
sasse che, una volta proposta la riforma, il 
Governo voglia conservare il  sist.ema mutua- 
Iistico. Ciò non significa, però, che non si pon- 
ga il problema del ripianamento dei debiti 
delle mutue. Lo sforzo che il Governo intende 
compiere con la riforma è volto a scongiurare 
i.1 ripetersi di nuove situazioni debitorie, ma 
i debiti del passato esistono, ed in cifra in- 
gente: a fine ’72 ammontano a 540 miliardi, 
per le Casse mutue degli aulononii; per la mu- 
tualitb generale, i debiti reali ammonlano a 



1.430 miliardi, per un complesso di 1.900 lili- 
liardi, di cui mille nei confronti degli ospedali. 
Nel quadro della riforma, bisognerh in par- 
ticolare precisare i rapporti con i medici, pro- 
blema non facile, come dimoslra la lunga 
trattativa a proposito dell’estensione dell’as- 
sistema diretta agli assicurati presso 1’ENPAS 
e I’ENPDEDP. A sua volta, la gestione infor- 
tuni  presenta un disavanzo totale di mille mi- 
liardi: con un ritmo di crescita annuo di 204) 
mi.liardi, che impone di provvedere urgente- 
mente al suo riequilibrio. Si tratta di proble- 
mi che si correlano con la riforma sanitaria, 
ma anche con la politica salariale, perche noli 
è pensabile ricorrere, per il finanziamento de- 
gli interventi a ripianamento, ad aggravi con- 
tributivi, in una fase, come l’attuale, nella 
quale’ invece si invocano alleggerimenti. Sul- 
l’occupazione vanno presi in considerazione 
due dati. Il primo, non confortante, si rife-. 
risce alle rilevazioni ISTAT per il luglio 1972, 
1s quali denunziano una diminuzione delle 
forze l,avoro, specialmente intensa in agricol- 
tura, e registrabile anche, nell’industria, pur 
con qualche aumento per il solo settore ter- 
ziario. J4’aspetto confortante è costituito dal- 
I ’andamento della Cassa integrazione. La ge- 
stione ordinaria dell’industria, nel periodo 
genriaio-settembre 1972, palesa u n  calo delle 
ore . autorizzate (dai 45 milioni nello stesso 
periodo del 1971 si passa a 34 milioni), men- 
tre I n  gestione dell’edilizia registra una si- 
luazione stazionaria (51 milioni sia nel 1971 
sia nel 1972). La gestione speciale, sempre nel 
periodo gennaio-settembre, passa, per quanto 
riguarda le ore autorizzate,  dai 50 milioni 700 
mila nel 1971 a 53 milioni 900 mila nel 1972: 
i l  saldo ’è in aumento, ma occorre tener pre- 
sente la tendenza ad una notevolissima ca- 
duta negli ultimi mesi (più di metà delle ore 
autorizzate riguardano il primo trimestre del 
1972). All’orizzonte si profilano altri proble- 
mi; anche in aziende di rilevanti dimensioni, 
e il Governo .intende intervenire, alla luce 
della recente legge di modifica della Cassa 
integrazione, per assicurare che gli interventi 
siano effettivamente finaIizzati al reimpiego. 

Passando al secondo tema, il ministro co- 
munica che nel 1972 sono già stati rinnovati 
31 contratti collettivi, per circa 3 milioni di 
addetti. Ne restano da rinnovare 74, gi& sca- 
duti in precedenza o che scadono entro que- 
st’anno, per un totale di  circa 4 milioni di 
addetti. 

Le richieste contrattuali presentano alcune 
caratteristiche comuni, e tra esse parlicolar- 
mente interessante è la rivendicazione di un 

aumento in cifra fissa, di solito variabile da 
15 a 18 mila lire mensili. I1 che porta a con- 
siderare che i miglioramenti siano dell’ordine 
de11’8-10 per cento su retribuzioni di fatto 
che possano variare da 150 a 200 mila lire. 
La valutazione del costo dei contratti è assai 
difficile, quasi impossibile, in termini precisi 
e per la generalità delle situazioni, che sono 
differenti per la diversa struttura delle qua- 
lifiche, per l’anzianità del personale e per i 
differenti livelli salariali. Un dato è partico- 
larmente interessante: nell’industria chiniic.a, 
secondo una indagine che riguarda un cam- 
pione significativo (oltre 90 mila dipendenti), 
il costo medio annuo per dipendente è passa- 
to, da 3.001.687 lire nel 1968, a 3.225.819 nel 
1969, a 3.880.883 nel 1970, a 4.407.285 nel 1972, 
con un aumento del 46,8 per cento in quattro 
anni. In ta.li aumenti bisogna considerare an- 
che gli incrementi dovuti alle variazioni del- 
l’indennità di contingenza, che può avere in- 
fluito per circa un 12-14 per cento. Questa 
indagine dice anche che nel periodo conside- 
rato l’incidenza del costo complessivo del per- 
sonale sul fatturato passa dal 21,6 del 1968 a,l 
27,3 per cento del 1971. Anche i dati sull’as- 
senfeism’o sono significativi: l’incidenza delle 
ore perdute sul complesso di quelle lavorate 
è ‘stata.: nel 1968, de11’8,7 per cento (1 per 
cento per agitazioni sindacali, 7,7 per cento per 
assenze di altro tipo); nel 1969 del 13,8 (5,5 per 
agitazioni sindacali, 8,3 per altri motivi); nel 
1970 del 9,7 (1,9 e 7,8); nel 1971, del 10,2 (13 e 
8,7). Ciò sembra dimostrare che, almeno nel- 
l’industria chimica, il problema dell’assentei- 
smo non è recentissimo e che nell’ultimo anno 
il fenomeno è in diminuzione. Tornando al 
cost,o del rinnovo del contratto chimici, rileva 
&e una prima valulazione fatta per un  ipo- 
tetico operaio di seconda categoria si aggira. 
globalmente intorno al 17,518 per cento, di 
fronte a richieste c.he, per la stessa qualifica, 
si aggiravano intorno al 27-30 per cento. Sotto- 
linea per altro che tali valutazioni sono sempre 
sommarie e, se pur fatte con la dovuta atten- 
zione, si distaccano di solito dalle singole 
realtà di fatto. Anche con queste incertezze 
di Galutazione, gli sembra comunque che 
l’onere globale sin compatibile con lo sviluppo 
dell’industria, se aunienterh la produttività a- 
cui tutti debbono contribuire. Passa poi tl trat- 
[ilre della JnOdalilh di negoziazione, SQbtOli- 
nenr1do come la negoziazione con ticcorpa- 
mento di coniratti unici riguardanti pii1 cate- 
gorie ponga. non lievi difficolth. Se si V U O ~ C  
conservare iil f u h r o  questo accorpnmento CDII- 
Lrattuale, per corrispondere alle notevoli dif- 
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forniili che le singole realt% presentano, è ipo- 
tizzabile una articolazione della parte retri- 
butiva. Parallelamente, si pone l’altro pro- 
blema della saldatura tra contrattazione nazio- 
nale e contrattazione aziendale. Una soluzione 
potrebbe essere quella di negoziare la parte 
normativa a livello nazionale e quella retribu- 
iiva a livello aziendale, fermo restando un  
minimo salariale uguale per tutti. Tale ordine 
di difficoltii ha portato, nel contratto chimici, 
a rinviare al 1974 la questione dei premi di 
relribuzione; e su lutto il complesso delle 
questioni occorrerb ritornare, con un  appro- 
fondimento che potrebbe tenersi in sede di 
Consiglio nazionale dell’economia del lavoro. 
In tema di orario di lavoro, la tendenza con- 
trattuale è verso un assestamento sulle 40 ore 
effettive con qualche particolare richiesta di 
rliminuzione. Oggi, non è pensabile che si pos- 
sa scendere oltre il livello delle 40 ore, a ca- 
gione del basso tasso di utilizzazione degli 
impianti, che non supera la percentuale del 
75. Altro argomento è quello della parith 
operai-impiegati, che è stalo affrontato ridu- 
cendo le differenze esistenti per quanto ri- 
guarda alcuni istituti (ad esempio le ferie), 
mentre rimangono ancora notevoli distanze 
per altri (ad esempio, l’indennità di  liquida- 
zione). Una delle richieste portate avanti i! 
sl.ala quella della classificazione unica di  tutto 
i l  personak che svolge mansioni pur diffe- 
inenti, al di lk  dei vecchi inquadramenti (ope- 
rai, impiega1,i , intermedi). Controversa è la 
riduzione di queste classificazioni. Sua opi- 
nione è che a livello nazionaIe sia opportuno 
fissare poche voci di classificazione, mentre 
una maggiore articolazione sembra più idonea 
II. livello aziendale. 

Concludendo, fa presente che i maggiori 
impegni, nel prossimo periodo, riguardano 
particolarmente i contratti dei metalmeccanici 
e degli edili (in quest’ultimo caso essi sono 
accresciuti dalla delicata situazione che at- 
traversa il settore dell’edilizia). I1 senso di 
responsabilità dimostrato dalle parti, consente, 
comunque, di attendere i risultati con serenità. 

I1 deputato Pochetti chiede che siano for- 
niti alla Commissione tutti i dati a disposi- 
zione del ministro e in particolare quelli rela- 
tivi all’andamento del costo del prodotto finito 
e del suo prezzo, per avere un confronto tra 
andamento salariale e andamento dei redditi 
aziendali. 

I1 deputato Garbi chiede delucidazioni in 
merito ai criteri per il calcolo del tasso di uti- 
lizzazione degli impianti effettuato dal mi- 
nistro. 

I1 deputato Di Giulio si associa a questa 
richiesta e desidererebbe conoscere elementi 
circa l’incidenza degli scat.ti di contingenza 
sugli aumenti salariali. 

I1 deputato Borra desidera dali recent,i re- 
lativi all’INPS. 

11 deputato Tremaglia sottolinea l’opportu- 
nith che presso la Commissione .lavoro siano 
sentiti i rappresentanti dell’industria chimica 
con riferimento alla situazione occupazionale. 

I1 Presidente Zanibelli fa presente al depu- 
tato Tremaglia che esaminerà il problema, te- 
nendo presente l’esigenza di affrontare orga- 
nicamente un tema che è già all’esame di altre 
Commissioni parlamentari. Avverte che la di- 
scussione sulle comunicazioni del Governo si 
terrà in successiva seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 



C O N V O C A Z I O N I  
-- 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) . 

Comitato permanente per i pareri. 

Mrtrte,dì l‘i ottobre, ore 17,30. 

1”we su1 tiisegno e sulle proposte d i  
I c g p :  

Modificlie alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, 
concernente la disciplina dell’affitto dei fondi 
rustici (945); 

SPOMZIELLO ed altri: Abrogazione della 
1egge.l.l febbraio 1971, n. 11, e nuova disci- 
plina dei contratli di affitlo di fondi rustici 

~ ~ A R D E L L I  ed altri: Inlegrazione delle norme 
su l l a  clisciplina dell’affitto dei fondi rustici di 
c,ui alla legge 11 febbraio 1971, IL 11, e prov- 
:~cdiinenti a favore dei piccoli proprietari con- 
cedeilti terreni in affitto (Urgenza) (804); 
- (Parere alla X l  Commissione) - Rela- 

lore: Lospinoso Severini. 

(521); 

Parere sulle proposte d i  legge: 
CECCHERIKI ed altri: Nuove norme sulle 

servi tÙ  militari (66); 
LIZZERO ed altri: Riforma delle leggi sulle 

servitù militari (136); 
BRESSAXI ed altri: Nuove norme sulle ser- 

vith militari (192); 
- (Parere alla VI1 Conznzissione) - Rela- 

!ore: Assanle. 

Parere sulla proposta di legge: 
CASTELLI: Interpretazione autentica degli 

articoli 276 e 277 del testo unico sulla finanza 
locale approvato con regio decreto i4 set- 
tenibre 1931, n. 1175 (375) - (Parere alla VI 
Comriiissione) - Relatore: Lospinoso Severini. 

V COMMPSSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Comitat.o partecipazioni statali. 

Martedì 17 ottobre, ore 10,3Q. 

Parere s u i  disegni d i  legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l ’amo 
finanziario 1973 (620); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle partecipazioni slatali per l’anno fi- 
nanziario 1973 (Tab. 18) - (Parere  alla V 
Commiss ione)  - Relatore: Compagna; 

Rendiconto generale dell’hmministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) 
- (Parere alla V Commiss ione)  - Relatore: 
Compagna. 

Comitato per la programmazione. 

Martedì 17 ottobre, ore 16,38. 

Parere sui disegni d i  legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620); 

Stato di previsione della spesa del Ministe- 
ro del bilancio e della programmazione eco- 
nomica per l’anno finanziario 1973 (Tab. 4 )  
- (Parere alla V Commiss ione)  - Relatore: 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) 
- (Parere alla V Commiss ione)  - Relatore: 

Isgrò. 

Hsgrò. 



VI COMMISSIONE PERMANENTE 1 
(Finanze e tesoro) 

Martedì 17 ottobre, ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’ali- 

no finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione dell’entrata (Tabella 

n. I), - Relatore: Borghi; 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del tesoro (Tabella n. 2) - Relatore: 
Prandini; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle finanze (Tabella n. 3) Relatore: 
Borghi; 
- (Parere idla V Co?n?nissione). 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621) - (Parere alla V Comm’ssione) - Rela- 
tore: Prandini. 

Parere sul disegno cli legge: 
Ratifica ed esecuzione del trattato relativo 

all’adesione del regno di Danimarca, dell’Ir- 
landa, del regno di Norvegia e del regno unito 
di Gran Bretagna e Irlanda del Nord alla 
Comunità economica europea e alla Comu- 
nità europea dell’energia atomica, firmato a 
Bruxelles il 22 gennaio 1972 (513) - Relatore: 
Malfatti - (Parere alla 111 Commiss ione) .  

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Martedì 17 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Purere s u i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

110 finanziario 1973 (620); 
Stalo di previsione della spesa del Mini- 

stero della Difesa, per l’anr,o finanziario 1973 
,‘Tabella n. 12); 

Rendiconto generale della Amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanzia.rio 19’71 
(621); 

- :Parere alla V Commissione) - Re- 
latore: -1rmaui. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte di legge: 
CECCHERISI ed altri: Nuove norme sulle 

LIZZERO ed altri: Riforma delle leggi 

BRESSANI ed altri: Nuove norme sulle ser- 

- Relatore: Cervone - (Parere dellu 

servitii militari (66); 

sulle servitii militari (136); 

viti1 militari (192); 

1% I V  e V Commissione).  

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Martedì 17 ottobre, ore 17. 

’ 18 SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1973 (620); I 

Stat.0 di previsione della spesa del Mini- 
stero della marina mercantile per l’anno finan- 
ziario 1973 (Tabella n. 17); 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621); 

- (Parere alla V Co?nmissione). 
- Relat,ore: Merli. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Martedì 17 ottobre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

1:’sanze del disegno e delle proposle di 
legge: 

Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, n. I f ,  
concernente la disciplina dell’affitto dei fondi 
rustici (945) - (Parere della I V  Commis-  
sione); 

SPONZIELLO ed altri: Abrogazione della 
legge 11 febbraio 1971, n. 11, e nuova disci- 
plina di contratti di affitto di fondi rustici 
(5%) - (Parere della I V  Commissione); 
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BARDELLI ed altri: Integrazione delle nor- 
me sulla disciplina dell’affitto dei fondi rustici 
di cui alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, e 
provvedimenti a favore dei piccoli proprietari 
concedenti terreni in affitto (Urgenza) (804) - 
(Parere della I ,  della I V ,  della V e della VI 
Commissione) ; 

- Relatore: De Leonardis. 

Martedi 17 ottobre, ore 17. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione della spesa del hqini- 

stero dell’agricoltura e delle foreste per l’anno 
finanziario 1973 (Tabella n. 13); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 

- (Parere alla V Commissione) - Rela- 
(621); 

tore: Bortolani. 

Discussione della risoluzione: 
BARDELLI ed altri: n. 7-00004-11. 

Interrogazioni: 
BARDELLI ed altri: n. 5-00003; 
BONIFAZI ed altri: n. 5-00029; 
BONIFAZI ed altri: n. 5-00133. 

XIPI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Martedì 17 ottobre, ore, 18. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

!io finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del lavoro e della previdenza sociale per 
l’anno finanziario 1973 (Tabella i 5 ) ;  

Rendiconto generale dell’Xmministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 

- (Parere d l a  V Comrrzissìonej - Re- 
;o21 ;: ; 

latore : Anselnii Tina. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Martedì 17 ottobre, ore 16. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Slato per l’ari- 

no finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero della sanit i  per l’anno finanziario 1973 
(Tabella n. 19); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 

- (Parere alla B Commiss ione)  - Rela- 
(621); 

tore: Barba. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Comitato per l’esame 
delle cariche, ricoperte dai deputati 

(legge 15 febbraio 1953, n. 60) 

Mercoledì 18 ottobre, ore 1’7’30. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZlONl 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 18 ottobre, ore 16. 

Esame delle donaande di autorizzazione 

contro il deputato Pucci (Doc. lV, n. 56) 

contro il deputato Lospinoso Severini (Doc. 

contro il deputato Aniadeo (Doc. IV, 11. 5GI 

contro il deputato Ferioli (Doc. IV, 11. 53) 

contro il deputato Chiacchio (Doc. 1V. 

contro il deputato Chiacchio (Doc. HV, 

contro il deputalo Gascio (Doc. IV, 11. 64) 

a procedere in giudizio: 

- Relatore: Musotto; 

IV, n. 38) - Relatore: Gerolimetto; 

- Relatore: Fracchia: 

- Relatore: Galloni; 

n. 47) - Relatore: Fracchia; 

11. 58) - Eielatore: Bernardi; 

- Relatore: Galloni. 
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I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledì 18 ottobre, ore 9,30. 

I N  SEDE CONSULTIVA. 

Parere sulle proposle d i  legge. 
CARDIA ed altri: Nuove norme concernenli 

la programmazione dell’attivi tà, la disciplina 
e il finanziamento dell’Ente di gestione per 
le aziende minerarie (EGAM) (222); 

Tocco ed altri: Provvedimenti per l’ap- 
prontamento e l’esecuzione ,di un  piano di 
ristrutturazione e razionalizzazione dell’atti- 
vitb est.ra.t.tiva e per la disciplina e il finan- 
ziamento dell’Ente autonomo di gestione per 
le aziende minerarie metallurgiche (EGAM) 

- (Parere alla V C o n ~ m i s s i o n e )  - Rela- 
i 17); 

tore: Gerolimetto. ’ 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposla d i  legge costilu- 
zionale: 

PrccoLI ed altri: Emendamenlo al terzo 
comma dell’articolo 64 della Costituzione (Ur -  
genza)  (557) - Relaiore: Cossiga. 

Segui lo  dell’esame del disegno d i  legge: 
Riordinamento del rapporto di lavoro del 

personale dipendente da enti pubblici (303) 
- 12elatore: Galloni - (Parere della I l ,  della 
I‘, della 171 e della X I I I  Commiss ione) .  

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledì 18 ottobre, ore 9,30. 

1N SEDE CONSULTIVA. 

Parere s u i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’ali- 

no finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del turismo e dello spettacolo per l’an- 
no finanziario 1973 (Tabel la  20) - Relatore: 
Maggioni ; 

Stato di previsione della spesa del Miui- 
stet’o dell’interno per l’anno finanziario 1973 
(Tabel la  8) - Relatore: Boldrin; 

Rendiconto generale del1’Amminislrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 

- Relatori: Maggioni e Boldriii - (Pa- 
(621 1 ; 

rere rdla 1/ Commissione).  

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledì 18 ottobre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione del trattato rela.tivo 

all’adesione del Regno di Danimarca, del- 
l’Irlanda, del Regno di Norvegia, e del Re- 
gno unito di Gran Bretagna e Irlanda del 
Nord alla Comunità economica europea e alla 
Comunità europea dell’energia atomica fir- 
mato a Bruxelles il 22 gennaio 1972 (513) - 
Relatore: Russo Carlo - (Parere della V I ,  
della X I  e della X I I  Commissione).  

Interrogazioni: 
BERLINGUER ENRICO ed altri: n. 5-00022; 
SANDRI ed altri: n. 5-00061; 
BERLINGUER ENRICO ed altri: n. 5-00066; 
FRACANZANI ed altri: n. 5.00070; 
GALLUZZI ed altri: n. 500075; 
CORGHI ed altri: n. 5-00076; 
DELLA BRIOTTA: n. 5-00089; 
DELLA BRIOTTA: n. 5-00090; 
CARDTA ed altri: n. 5-00093; 
FRACANZANI ed altri: n. 5-00096; 
CARDIA ed altri: n. 5-00110. 

Comitato permanente sull’emigrazione. 

Mercoledì 18 ottobre, ore 18. 

Per stabilire il programina dei lavori. 

IV CORlMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 18 ottobre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione delle proposle 

REALE ORONZO ed altri: Riforma del di- 
d i  legge: 

ritto di famiglia (23); 
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CASTELLI ed allri: Riforma del diritto di 
famiglia (68); 

IOTTI LEONILDE ed altri: Riforma del di- 
ritto di famiglia (76); 

UOZZI e.d altri: Riforma del diritto di fa- 
niiglia (145); 

FORTUNA ed altri: Riforina del diritto di 
famiglia (356); 
- Relatori: Rlartini Maria Eletta e Ca- 

stelli. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Mercoledì 18 ottobre, ore 9,30. 

I N  SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 2 ot- 

tobre 1972, n. 550, concernente ulteriore pro- 
roga del termine di validita del decreto-legge 
12 maggio 1971, n. 249, convertito nella legge 
4 luglio 1971, n. 427, recante modificazioni 
al regime fiscale di alcuni prodotti petroliferi 
(839) - (Parere alza VI Commissione) - Re- 
latore: Tarabini. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Aumento del fondo di dotazione dell’EFIM 

- Ente partecipazioni e finanziamento indu- 
stria manufatturieria (677) - Relatore: ‘Care- 
nini - (Parere della VI  e della X I I  Commis-  
sione).  

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Attività e disciplina dell’Ente autonomo di 
gestione per le aziende minerarie metallur- 
giche - EGAM (674) - (Parere della V I  e 
dello: X I I  Coinmissione); 

CAHDIA ed altri: Nuove norme concernenti 
la programmazione dell’attività, la disciplina 
e il finanziamento dell’Ente di gestione per le 
aziende minerarie (EGAM) (222) - (Parere 
rlelln I e della X I b  Commissione); 

TQCCO ed altri: Provvedimenti per l’ap- 
ixontamento e la esecuzione di un piano di 
risLrutturazione e razionalizzazione dell’atti- 

vilh estrattiva e per la disciplina ed il finan- 
ziamento dell’Ente autonomo di gestione per 
le aziende minerarie e metallurgiche (EGAM) 
(417) - (Parere della I e della X I I  Commis -  
sione).  
- Relalore: Molè. 

Segui to  dell’esame delle pToposte di legge: 

BONOMI ed altri: Integrazione del fondo 
istituito dall’articolo 8 della legge 16 maggio 
1960, n. 281, da destinare per l’esercizio 1972 
alle regioni per l’adempimento delle funzio- 
ni in materia di agricoltura (264); 

ESPOSTO ed altri: Contributo speciale plu- 
riennale alle regioni per investimenti pubblici 
in agricoltura (381); 

nanziamento alle Regioni per interventi pub- 
blici in agricoltura (419). 
- Relatore : Tarabini. 
- (Parere della I ,  VI e X I  Commissione) .  

CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA: Fi- 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledì 18 ottobre, ore 9,30. 

1 N  SEDE CONSULTIVA. 

Parere s u i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero della pubblica istruzione per l’anno 
finanziario 1973 (Tabella 7); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 

- (Parere alla V Commissione)  - Rela- 
(621); 

tore: Rausa. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 18 ottobre, ore 9,30. 

1s SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni  d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stalo per l’ai)- 

110 finnuziario 1973 (620); 
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Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei lavori pubblici per l’anno finanziario 
1973 (Tabella n. 9); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 

- (Parere alla V Commissione)  - Rela- 
(621); 

tore: Lombardi Giovanni. 

Parere sulla ~ T O ~ O S & U  d i  legge: 
Senatori PIERACCINI ed altri; Senatori FAL- 

CUCCI FRANCA ed altri: Istituzione di una se- 
conda Università statale in Roma (dpprovata 
in un leslo unificato dalle Commissioni  riu- 
ni te  T*ZI e V I I I  del Senato)  (711) - (Parere 
nlla VIII  Commissione) - Relatore: Petrucci. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledì 18 ottobre, ore 9,30. 

I N  SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero delle poste e delle telecomunicazioni 
per l’anno finanziario 1973 (tabella n. 11) - 
Relatore: Russo Ferdinando; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della marina mercantile per l’anno fi- 
nanzia.rio 1973 (tabella n. 17) - Relatore: 
Merli; 

Rendiconto generale dell’amministrazionc 
dcllo Stato per l’esercizio finanziario 1071 
(021) - Relatori: Russo Ferdinando c Merli; 
- (I’nrere alla V Com?nissione). 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercoledì 18 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario i973 (620); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’indust.ria, del commercio e dell’ar- 
tigianato per l’anno finanziario 1973 (Tabella 
n. 14); 

Rendiconto generale dell’ilmministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 

, - Relatore: Caroli - (PareTe alla V Con2- 
missione) .  

(621); 

Discussione della risoluzione: 
MILANI: n. 7-00005-12. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Giovedì 19 ottobre, ore 10. 

1) Comunicazioni del Presidente; 
2) Verifica dei poteri nel Collegio I1 (Cu- 

3) Verifica dei poteri nel Collegio VI (Bre- 

4 )  Verifica dei poteri nel Collegio I S  (Ve- 

5) Verifica dei poteri nel Collegio XXII 

neo); relatore: La Loggia; 

scia); relatore: Brandi; 

rona); ’ relatore: Ferrari; 

(Napoli); relatore : Bubbico. 

V COMMISSIONE PERMANENI’E 
(Bilancio e Programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Martedì 24 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame dei  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1973 (620) - (Parere della I I ,  
111, I V ,  V I ,  VI1 VIII ,  I X ,  X ,  XI, X I I ,  Xl l l  e 
X I V  Commissione) - Relatore: Bassi; 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario i971 
(621) - (Parere della I I ,  I I I ,  IV ,  V I ,  V I I ,  V I I I ,  
I X ,  X, X I ,  X I I ,  X I I I  e X I V  Commissione)  - 
Relatore: Bassi. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenzialo per la  s tampa alle ore 20,30. 


